
del cuore umano, sempre bramoso di superare le fuƟlità del tempo, 
così da entrare nella dimensione dell’eterno che soddisfa ed appaga 
ogni più alto desiderio dell’uomo.  
 
Preghiera per le vocazioni sacerdotali 
ObbedienƟ alla tua Parola, Ɵ chiediamo, Signore: 
“manda operai nella messe”.  
Dona ai nostri giovani, Signore, 
un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviƟ. 
Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome. 
Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forƟ; 
soltanto legaƟ a un amore unico, casto e fedele. 
Siano apostoli appassionaƟ del tuo Regno, 
ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito. 
Un’altra cosa chiediamo, Signore: 
assieme ai “chiamaƟ” non ci manchino i “chiamanƟ”; 
coloro, cioè, che, in tuo nome, 
invitano, consigliano, accompagnano e guidano. 
Siano le nostre parrocchie segni accoglienƟ 
della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede. 
Per i nostri seminarisƟ chiediamo perseveranza nella scelta: 
crescano di giorno in giorno in sanƟtà e sapienza. 
Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata 
‐ il nostro Vescovo e i nostri SacerdoƟ ‐, 
confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie, 
custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà. 
All’intercessione della tua Santa Madre, 
affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera. 
Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni 
le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen. 
 
 
Benedizione eucarisƟca 
Canto: Tantum Ergo 
Reposizione del SS.mo Sacramento   
 

Esposizione deSS.mo Sacramento 
Canto 

 
Ogni vita è vocazione e ad ogni vocazione è lega‐
ta una parƟcolare missione da compiere. Dio 
conƟnua ancora oggi a chiamare uomini e donne 
perché collaborino alla costruzione del suo regno nel mondo e 
facciano conoscere alle persone di tuƩo il mondo il suo messag‐
gio di amore e di pace. 
 
Dal Salmo 137: Rit. CanƟamo al Signore, grande è la sua gloria. 
Ti rendo grazie, Signore, con tuƩo il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. Rit. 
 Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: 
 hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
 Nel giorno in cui Ɵ ho invocato, mi hai risposto, 
 hai accresciuto in me la forza. Rit. 
Ti renderanno grazie, Signore, tuƫ i re della terra, 
quando ascolteranno le parole della tua bocca. 
Canteranno le vie del Signore: 
grande è la gloria del Signore! Rit. 
 La tua destra mi salva. 
 Il Signore farà tuƩo per me. 
 Signore, il tuo amore è per sempre: 
 non abbandonare l’opera delle tue mani. Rit. 
 
Preghiera personale 
Per annunciare Dio bisogna averlo “conosciuto”. Per conoscere 
Dio bisogna che lui si “riveli”. Dio non possiamo raggiungerlo con 
i nostri sillogismi, rinchiuderlo nei nostri ragionamenƟ. La rivela‐
zione di Dio e un suo aƩo sovranamente libero, è una sua inizia‐



Ɵva totalmente gratuita. L’uomo non ha potere su Dio. Ora in 
quanto il profeta non annuncia una doƩrina astraƩa, puramente 
umana, ma il Dio vivente, è profeta unicamente se Dio gli si rivela, 
se lo chiama, lo manda. Rivelazione, vocazione e missione sono 
streƩamente collegate. I dodici, impressionaƟ dalla pesca miraco‐
losa, hanno abbandonato le reƟ per diventare pescatori di uomi‐
ni. 
 

Alleluia.  
“Venite dietro a me, dice il Signore, vi farò pescatori di uomini.” 
+  Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 5,1‐11) 
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa aƩorno per ascolta‐
re la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide 
due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavava‐
no le reƟ. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di sco‐
starsi un poco da terra. SedeƩe e insegnava alle folle dalla barca. 
Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e 
geƩate le vostre reƟ per la pesca». Simone rispose: «Maestro, 
abbiamo faƟcato tuƩa la noƩe e non abbiamo preso nulla; ma 
sulla tua parola geƩerò le reƟ». Fecero così e presero una quanƟ‐
tà enorme di pesci e le loro reƟ quasi si rompevano. Allora fecero 
cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi 
vennero e riempirono tuƩe e due le barche fino a farle quasi 
affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si geƩò alle ginocchia 
di Gesù, dicendo: «Signore, allontànaƟ da me, perché sono un 
peccatore». Lo stupore infaƫ aveva invaso lui e tuƫ quelli che 
erano con lui, per la pesca che avevano faƩo; così pure Giacomo e 
Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a 
Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, 
Ɵrate le barche a terra, lasciarono tuƩo e lo seguirono.  
 
Parola del Signore. 
Preghiera silenziosa 
Meditazione  
Non sono degno, Signore, che tu entri nella mia casa. 

Vedi bene che c'è del disordine. Non è pronta ad accoglierƟ. 
Avrei voluto per te un ambiente più ospitale 
e prepararƟ qualcosa di gustoso, per traƩenerƟ. 
Sono impreparato e perciò Ɵ confesso: 
non son degno che tu entri! 
Mi piacerebbe tanto che, come facesƟ una volta 
con Zaccheo, tu dicessi anche a me: 
«oggi devo fermarmi a casa tua». 
Non ardisco sperarlo, non oso domandarlo. 
Vedi, Signore: la porta è aperta, 
ma la casa non è pronta! 
Almeno così a me pare. E a te? 
Rimaniamo, ad ogni modo, a parlare un po' sull'uscio. 
È bello ugualmente. Ho delle cose da dirƟ. 
Ho, sopraƩuƩo, bisogno di ascoltare 
tante cose da te. 
Quante vorrei udirne dalla tua bocca! 
Ne ha bisogno il mio cuore ferito. 
Parla, allora, Signore. Ti ascolto. 
La tua Parola è vita per me. Vita eterna. Amen. 
 
Adorazione silenziosa 
 
Meditazione 
Se appartengo al tuo popolo santo; se sono in festa per l’EucarisƟa 
che con la tua Chiesa ho celebrato; se mi sento conosciuto ed amato 
da te, Signore, è perché sono unito a te da un filo che è passato da 
mano a mano aƩraverso la fede vissuta da tante generazioni, che mi 
hanno tramandato la tua Parola e mi hanno colmato di grazia con i 
tuoi SacramenƟ. Fa’, o Signore, che quello che sono, quello che ho e 
che conosco di te non lo tenga chiuso in me, ma sappia rivelarlo a chi 
è più giovane di me. Fa’ che sappia essere anch’io un trasmeƫtore 
del tuo Vangelo nella mia famiglia, nel luogo del mio lavoro, tra la 
gente del mio tempo, giacché hai chiamato anche me a trasmeƩere 
la “buona noƟzia” del Regno che soddisfa pienamente le inquietudini 


